
Genesi 19
12 Quegli uomini dissero allora a Lot:
«Chi hai ancora qui?

Il genero, i tuoi figli, le tue figlie
e quanti hai in città,
falli uscire da questo luogo.

13 Perché noi stiamo per distruggere
questo luogo:

il grido innalzato contro di loro
davanti al Signore è grande
e il Signore ci ha mandati a distruggerli».

14 Lot uscì a parlare ai suoi generi,
che dovevano sposare le sue figlie,

e disse: «Alzatevi, uscite da questo luogo,
perché il Signore sta per distruggere la città!».

Ma parve ai suoi generi
che egli volesse scherzare.

15 Quando apparve l'alba,
gli angeli fecero premura a Lot, dicendo:

«Su, prendi tua moglie e le tue figlie che hai qui
ed esci per non essere travolto
nel castigo della città».

16 Lot indugiava,
ma quegli uomini presero per mano lui,
sua moglie e le sue due figlie,

per un grande atto di misericordia del Signore
verso di lui;

lo fecero uscire
e lo condussero fuori della città.

17 Dopo averli condotti fuori,
uno di loro disse: «Fuggi, per la tua vita.

Non guardare indietro
e non fermarti dentro la valle:

fuggi sulle montagne,
per non essere travolto!».
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18 Ma Lot gli disse: «No, mio Signore!

19 Vedi, il tuo servo
ha trovato grazia ai tuoi occhi

e tu hai usato una grande misericordia verso di me
salvandomi la vita,

ma io non riuscirò a fuggire sul monte,
senza che la sciagura mi raggiunga e io muoia.

20 Vedi questa città: è abbastanza vicina
perché mi possa rifugiare là
- ed è piccola cosa! -

Lascia che io fugga lassù
non è una piccola cosa?
e così la mia vita sarà salva».

21 Gli rispose: «Ecco,
ti ho favorito anche in questo,
di non distruggere la città di cui hai parlato.

22 Presto, fuggi là
perché io non posso far nulla,
finché tu non vi sia arrivato».
Perciò quella città si chiamò Zoar.

23 Il sole spuntava sulla terra
e Lot era arrivato a Zoar,

24 quand'ecco il Signore fece piovere dal cielo
sopra Sòdoma e sopra Gomorra
zolfo e fuoco proveniente dal Signore.

25 Distrusse queste città e tutta la valle
con tutti gli abitanti delle città
e la vegetazione del suolo.

26 Ora la moglie di Lot guardò indietro
e divenne una statua di sale.

Luca 21
36 Vegliate e pregate
in ogni momento,
perché abbiate la forza di sfuggire
a tutto ciò che deve accadere . . . .



Matteo 2
12 (I Magi) Avvertiti poi in sogno
di non tornare da Erode,

per un'altra strada
fecero ritorno al loro paese.

13 Essi erano appena partiti,
quando un angelo del Signore
apparve in sogno a Giuseppe

e gli disse: «Alzati,
prendi con te il bambino e sua madre
e fuggi in Egitto,

e resta là finché non ti avvertirò,
perché Erode sta cercando il bambino
per ucciderlo».

14 Giuseppe, destatosi,
prese con sé il bambino e sua madre
nella notte

e fuggì in Egitto,
15 dove rimase fino alla morte di Erode,

perché si adempisse
ciò che era stato detto dal Signore
per mezzo del profeta:
Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio.

Giovanni 7
1 Dopo questi fatti
Gesù se ne andava per la Galilea;

infatti non voleva più andare
per la Giudea,
perché i Giudei cercavano di ucciderlo.

2 Si avvicinava intanto la festa dei Giudei,
detta delle Capanne;

3 i suoi fratelli gli dissero:
«Parti di qui e va' nella Giudea

perché anche i tuoi discepoli
vedano le opere che tu fai.

Giovanni 7
4 Nessuno infatti agisce di nascosto,
se vuole venire riconosciuto pubblicamente.

Se fai tali cose, manifestati al mondo!».

5 Neppure i suoi fratelli infatti
credevano in lui.

6 Gesù allora disse loro:
«Il mio tempo non è ancora venuto,
il vostro invece è sempre pronto.

7 Il mondo non può odiare voi, ma odia me,
perché di lui io attesto
che le sue opere sono cattive.

8 Andate voi a questa festa; io non ci vado,
perché il mio tempo non è ancora compiuto».

9 Dette loro queste cose, restò nella Galilea.

10 Ma andati i suoi fratelli alla festa,
allora vi andò anche lui;
non apertamente però: di nascosto.

11 I Giudei intanto lo cercavano durante la festa
e dicevano: «Dov'è quel tale?».

Matteo 10
16 Ecco: io vi mando
come pecore in mezzo ai lupi;

siate dunque *prudenti come i serpenti                                        *intelligenti, scaltri, 
e semplici come le colombe.                                                                     astuti, accorti.
. . . . . . . . . . .
23 Quando vi perseguiteranno in una città,
fuggite in un'altra;

2 Corinti 11
32 A Damasco, il governatore del re Areta
montava la guardia alla città dei Damasceni
per catturarmi,

33 ma da una finestra
fui calato per il muro in una cesta
e così sfuggii dalle sue mani.


